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'*tÉTTERE mUTICHÈ 
>~-. 1 b' 

(Mostra corrispondenza' particolare). 
^ RoWa, 4., . 

incora della polemica fra M Qa-
pitale e w Popola^^^giauo 
£/n' idea di CavallòU%._ 

•ijmwm' La Capitale ha tnantenuto*! 
parola ed anzi ha dato più di quanto 
aveva promesso.^'I documentala 
essa pubblicati sono dì unii gra
vità eccexionalissiina. Immagino che 
tWeretè mddtf di farlo cóWoàfe 
ài vostri lettori, avendo èssi un 
^ ^ ^ diretto cogli . u o m i ì ^ m 
governo e dovendo essere conside
rati di carattere politico. •. 
• (Jiai questione ; infatti fjca - Dobelli 
e-Chauvet, fra \\:\iPopoÌo Romano 
e ̂^ la Capiialep passa in ̂  seconda^ 
linea e spaTisce an^i quasi' inteW -̂̂  
ménte duViinti alla' qtìestiowè'della-^ 
moralità nei governo,'"^uestioù^e* 
ctó bìsòpé^à pur ttòvar^ ttiodò'arf 
risolvere, dal momento itf cur è 
stata s 

Cavallòtti, che è dì una sincerità, 
somma e,cheunpnlia",secondi fini 
né Parise né»per altri, lavev^ma-
nr^stato il! pensìèrtì di 

'ltièÌ3'e""'"{Ìavarif^m^^m' , 
Pòchi 

I Uceudato, in omaggio alla aolùiarietà. 
che sj è pieflsga" la nostra Nazipn&lo 
ÀssopiazioAe,. nessun- rnedicOijabbta a 
jii*Ssentarsi còme concorrente. ; : 

Si è, stabilito inoltre ̂ j d a r e '• a tale 
delibemione la m»ggìor^&ìbi!e pub-
blicitài invitando aUa lor jiroUa i-tt̂ tti 
i .Presidenti dei Con^it^ii coaliluiti in 
Italia a, proporla e, votarla nella pros-
sijn^a;^adunanza che ;in;forza deUp Sta
tuto dovranno (juant^pi'iroacpnvoèare. 

I .medici mantovani spellano che 
tutti i Oomitati sì faranno solleciti di 
eseguirei iì^oro iesptqpìpj^e Qo^iialmeno 
il medico, che con cuore edégnajxìen-
%00 soddisfatto.ai^^p;^pri;tdov!eri, 
no,n, Avrà ;a. iemererperila sua posi-
!SIOne. , ,, -•. •:,' ;-•! .--.-,r.'.- .i.-' • v-i li-
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RASmaNA ESTERA 
t - ^ • i 
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16 avesse: mai fat̂ tì̂ Ifê » Focm ,mi-* 
nuti dopoHsi vide circondato, da 
non sO**qiàanti dfeputóti nSitósté-
rìali'cW lo pregavano, e io scon
giuravano a non volerlo fare.-Égli 

IFfta^lamento inglese ha votita la j 
legge contro gli ostru?ip,Qi^t|;i |$f; sue, 
discussioni riusciranno in tale modo, 
piùl^iiiU,' p r (iuaVil^ girirlkndeM'ì^b-^ 
gliano lottare a corpo a 'corbffBer* 
impedire le deiméftòohi;"'^^^^ "^ 
^|ì.a(posizioiie?*Ìer gabinetto in tale^ 

'modo si va avvantaggiando^ tantapiùcs 
;che non iivrlpnemmeno a lottare coi 
Npnservato.ri.. ... •.-, ^i^msf^ • 
[ ^m^^rw'Wm pùnto s e M g g k . 
" tafte %g|i* l'iustììrannb a daV-^S^forte 
jaliè autorità per la-pftflifica5l!onó'dfelU 
J^j^^la,nda, pvvero,Bt quest* -flou f̂ op-d 
Jporrà invéce una resistenza più rìsp-j^ 
'luta. In ogni;modo lo stesso Paròpli! 
torna a raòcotnarlTaare di tlon uscire 
dailar-cos^ituaione. Sarà' pere ciò bena-^ 
pre possibile quando gli animi soiio'-

:-l 

ma: nemmt̂ no qi^M^ volta intese 
compromettersi, intento' ehm- è o'g-' 
gi soltanto alla politica intèrna; 
fer là;'jj*<3litica estera con queste 
àWisà|Ììe, còme coi discorsi, non 
fa invece che apparecchiare^ il ter^ 
reno per quando vedrà,essere ve
nuto Il ; moméi to^por tu l f per 
assumere anche la direzione della 
politica estera. / 
f II Saitìt-Hilaire riuscì quindi vln 

citore sènza quasi l'onore deL com
battimento; si udì >iqhalche frittt 
di simpatìa'^'P'òtìótò greco, Àa 
insieme colle parole meìl^ue sì 
itìviàrotìò^^^ch^'f^^òl^ ( i i^Sfe^ . 
tìià' p'èr'Òaso*1a Grecia pretendesse, 
di lar valére:j^proRrid!J1tÌi^.fo^^^ 
risaltare dal concerto delle paten-i 
ze .europee tper' iniziativa dèMa* 
Francia. '.-MÌV-I V . v , 

'intéro 'questailg^a^ pblitióa'in-
gené^0'ga,̂ 'rhà )M plaò"'̂ ròfàrfie pè^Ò' 
;là'parziale spiegazione hk|è - con-
dizioni attuali :del'pàéÌef 1 a » a n - ' 
eia contmua mnanzil;utto nell o-

Iglio alle sue mire. -• - > ^ 
I Conchiudendo :̂ -la f'FranciaConti-
inua a mantenersi^ in^^ana brutta ' 
fvìa; pdntb^ònoMck e intell1gé¥ite; 

ftto interiio.rve U^^Étìì̂ pa nón%uò far òàlcòlò su' 
specie per.leuprossinaenie^^lf^ chi*^àcqfiista le mani sénft-'̂  

jpre Dili Ubere, è!'il Bìsmark. 
i\ "̂ fw -̂ ',1' ì. ^ì) r-> { . . 

Forse Samt-Hilaire considerò Gh& 
Bibraark è̂  legato alS' Tut-chiW: 
quindi si pose ad appoggiarne là 
Politica, ; ' " ^ 

,tìà non ctììisiderò egli innanzi 
tutto che nel caso di probabili qom-
plicazioui IJiUro si regolerà.a seRo.n-
dPffeirinteresse del momento? Che 
se Bismark fu finora turcofilo, for-
se i£ya#£>; perchè là *Francia erasi 
compromessa col suffTilellenlsmov 
potrebbOj adesso che la Francia 
diviene più tufca del Turco, prò-

Inùnciàrsì inVecé ih favóre della 
reciav , 

l O 

•-.tr'-,'. 

; > ! 

! " Bì^tnàrlo^ci ha ,a#ezzati troppo 
lairiniprévìsto,; p, con luijla nqi-J 
) gliore. politica ., è quella di dire 
ichiaro che cpsa^^ î̂ vuole e teude^ 
rê î direttamente per >ilà propria 

Sstrada;; minestrando di voler [Starê  
;còft lui tìo»'fei A-ohe serviré"me4' 

partir® dal igiortiP^ possànoP esséra 
spedite le mertì S t t t e i a àll'Esposì-
zione,l;ebnfmftortftntì'ìrìba3si sulle ta
riffe. 

.'Spècrali facilitazioni vonnero anc 
stabilite* per il trasporto d e g l ^ s ^ ' - * 
sitori e dei visitaton'deirEepoBilftfc^ 
per i quali ultimi viene prprogaib;;;à 
quinaici feiorrif là vàUditàdeibi^iitìttl 
d'andata'é ritorno; 

'II' Gomitato esprime ilSipopf^fi^ 
ringraziamenti al seguenti'Corpi Mò̂  
rall'è privati; che. col lorp^jèptdò/éo 
vennero in aiuto dell'Eflpòfeft^^^ 
Consiglio Provinciale di Brésc ia t 50O 
Municipio di Sedìco , r^ / 
Wihmq Agrario ai Galtarate x 20(> 

; ! 

•f. 

Ghìótii Giuseppe 
Rossi Provino ; 
Olerc PI 

j I 
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CQRRIERE VENE Ti •/mm^ • -

•^y^Wm 
- I ! . . 

iperà 
[qiiindi, ^ 
Selezioni gen ĵcali chei devono^ Mare 
jl'assetto definitivo,̂  alla repubblica^ 

^ aborre da qualunque Iró^ré^a 
ialVestero, ^. /. . - - L — 

1 -

• ' 

tanto, qcciitatiiij-;, 
Ltìnotizie sulii 

1 d'••i•^>li 

insurrezione albane :[ 

non avevadeciso di presentare una- Jtaiissimò 

se^nd'ii tà ébhrermàno; Éaineno i'im
portane ; * r fatto Viene- aàyai mlti^ù-
ta. In ogni modo quel paeée d %GCÌì-̂> 

ir - 1 *? 

domaridà dì'nnterpellanza, 1 ma ; ne 
aveva• semplìéecàfent© tetiifestatò'' 
il pensiero. ; • ' " '' 

•Non so se si decìderà oggi. Que-; 
sto so, chè'ii^^fcóinè'mrdiffi^ Ón'̂  
uomo polìtico molto conosciuto, ,11 ,• 
(^fìnÌmMi;:Cm^ e non;;: 
vi; v o l ì e ^ t g ^ quando venne e-^ 
letto deputato — questo so,, dico, ;; 
che '̂se restrema SinistrrntJirpre-
sèiata la domahdà di ihtèìrbellanza\ 
tutti avranno diritto \ di chiedere : 
quale dìlTerenza passa fra la Sini
strai e 

il ^j;^,TMi:chifiiÌp'^pei?3 8UÒticonto con
tinua a spedire truppp a, .S^lopìcco|^, 
idove andrà fra breve anche Bervisch-^ 

Itì potenze trattano per un -à?-
cordorae due parti litigatiti perà tho-
stranoi cogli vRr^lamentinìii• cotnpreh-
dfìEe che/ia decìsiune saràjiriservata): 
soltanto alle arm^-i • , v i,;f 

sse sono le pjcirae a mostrare di 
hon aver© punto fiducia nelle potenael 
Queste hftnno uci' bel chiaccherare; 
colte cHVaecliere non dominafìo gli àv-
venimrentij e qttt38ti le coglieranno cOilî ' 
fiise é:impr©par»te. v i 

invè^nessuho pretende che si 
comprortletfa, anzi — allorché col 
^^^m * 55.^erbourg^jarve usci-, 
ire dalia, sua .riserva , -r. T Europa 
'se nB Tallarniò assai e- quel .auoTX-? 
ŝveglio) fu' considerato un. po' trop-

|ìo.è5ntempestivOi,Gompî tàfe'f<fgn'ù-
no' 'difatti che innanzi tutto la Fran-

_ : 5 

p ò . — Il pfétortì - a* Au-
ronzo, sig. Piétro^Zu^zì, fu traslocai 
iailimitiicUmento di Codroipo. 
I ^.i?f^jiP^l»no•?t-^^La.:>Sociétà^'••ò^e-
* ' ^ ' * j i f t e ^ S?P>̂  prev^dQva9Ì*W^o 
Ipres dente il signor Giacomo Bonin., 

»cATi9KK5aBi©. -r Dì scrivono: 
Se un^ ricompensa a! yero menta 

vìtìne'Veduta' di buon occhio dovr^ 
^accordarsi tale soddisfazìone.alnW*^ 
|PÌQ/;L9i5atelli, chei'itt g m r S % > ^ 

?^ 

*(< > " f^m^^ pagina}, 

miM 

: ^ 
é 

h'.-^-;-' 
r 
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.•..vJ.^v-i't 
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J IJL^^ _ I " ^ _ ^_ ^l'T IVA ère la 

<3Ìa deve guardare èil Reno, non'' 
soltanto WWiCiìM 

? I 

trema Sinistra ? 
;jCie pubblicazioni - della (lap\iaU 

hanno • destato ' una impressione 
grandissima e vi è proprio il caso 
di métter fuorvila Ci*asevstereoti
pata dei coMlpondènti- vi '^èl# 
caso cioè dì dire che quife*ori él 
discórre^ d'altro^ 

"Vedremo quale giudizio manife
sterà la pubbUcaopiniojg|^col mezzo 
della stampa. Vedremo' altresì che 
cosa farà il ministero. • 

Nùiraltro per oggi; 
1 1 ' . . ' ™ L > 1 r 1. t ' ' 

X 
1/ iiiterpeUàtiza Proitót 

provin
olê ^ perdute,* ma ah'òhè,'eìbVsépiW 
per evitare impreviste sorprese per ̂  
parte del.tac|turi|(?,. di ( i/'àrzìn iché 
èenza dubbio anela ad una seconda j 
guerra, che fruttl^gjla Germania 
huovr-mil lardi. . > i .iv "• ' * 

\ '-y,-^^^ --' w r i - 1- ' I ' *• ' • l i 
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I medici Condotti 
- 1 

. • • I • p • ^ 

I -

H GomìtàWPròyihciale dei Me-
dicf Condotti di Mantova neiruttii 
ma. adunanza ha 1 votato ad una
nimità la;seguente proposta: 

Ohe ógni Medico prima di aspirare 
ad" una Condotta messa a Concorso,;^ 
abbia ad assumerò direttamente dalla 
Presidensa del Comitato locale, accu
rate informazioni, per accortarai che 
quella sìa Maéarite per volontaria ri
nuncia del titolare, 0 dì causa plau-
BÌbilo: —- risultando invece che quello 
senza causa di demerito provata, sia 

L* interpellanza del deputato An~; 
tonino-Proust alla camera france-
sefj sulla politica del governo nella 
vertenza Wtódfgreca,; si: è risolta 
in un DÌcchiere d'acqua. •• •• ^m^ 
I Strombazzata colla massima pom-; 
pà 'ai£(ì̂ ^̂ *')̂ *̂  venti;jppenttó ne 
aspettavano gran cose, lascia lin* 
vece quéste com'erano prima. Non 
si è fatta |)ùrtto la ìùcè, e si piiò 
dire che non ci fu nemmeno) di-

' • ' • - ' , 

Scussione I^"" " "••'• ;"''• • ' •• '•' ' "' • 
"Il-déptfMto' Lamy per la sini-

sti::a'difese la pohtìca del Saint-. 
Hìlaire : nessuno di sinistra'ode-

% a difendere la sthi imprese 1 
^̂ gausa greca e incoraggiare il mì-
hìsterot infuna politica chiara. 

Eppure la Répììhlique Francaiséy 
J'organo di Gambetta, aveva attac
cata a fondo questa politica sner
vata; e quìndici aveva ragione a 
ritenere che qualcuno ne rivelasse 
almeno per la dignità della Fran
cia le continue contraddizioni; 
' Forse però Gambetta si limitò 
a far comprendere che cosa vuole, 

Ma dal fare una politica d'az-
zardo, al!fiinnegare.#fprìncìpii per 
i quali la.nazione francese esiste 
e ^e.i' quali giustamente gode tàj|tej 
sìn^patie,:^òffcorre un b^l tratto^ W 

Ilv Saint-Hilaire'^scrisse docu-' 
menti che' Forganò di Gaihbetta 
ebbe a dichiarare non U avrebbe,. 
firmati nemmenola SubliméPortà; 
irSàint-Hilaìre si acquistò oî maf 
an?i ij npme deprimo turCQ. NÒU 
comprendiamo assolutamente la 
ragione di comprométtetesi, cón-
tracidìrsì e avvilirsi a questp pui|||i. 

Jirhutìsmodeir assemblea fran
cese conferma, éhe^Ja Francia^ è: 
domata da altre apprensioni,,.e 
si spaventa dei pericoli che«̂  pos
sono scaturire da una complica-
zióiie qualsiasi. 

Ma peri evitare le compììcaxioni 
occorre appunto avere una politica 
decisa, che'renda possibili' le al
leanze e che riesca a prevenire gli 
avveuìmenti;4n: caso diverso si è 
sempre ih balìa del caso 0 meglio 
del pih furbo. 

Ed il più furbo in questo caso 
è il Bismàrk, che ne approfitterà 
per far che la Francia s* abbia il 
danno e le èefie, 

î AHo'scolpo di faggiungere lasprama 
%^&i ifeòtessatì a poHiré >;i|bm-'' 

pitftérìto l*^e^posf2Ìone nazionale e di 
accordare un effifcaceincPraggiàrnen'Co 
alle Belle Arti ed îìlle> Industrie, il 
'OomjitfKto esecutivo ha fatto compìlà-
ire -̂il p ia i^^^^una grande Lojji,teria 
jNazìohkle-'dà' apposita Commissiona 
Jcomt^sta tì|l^ é^è^i'^Sìgtìéì^^^li^^ 
Aldo Annonii'Pietro Fifehi , ' Ettore 
ponti,'comm. Luigi Sala e Gennaro 
iViscòhtitu, che j col massimo zelo è 
BoUecìtudineadètópirono -al 'mandato 
loro conferito; 'Xafle '-'jimpò' contempla 
Fenaissione di un.mil|pne ^i biglietti'; 
4a'L.' 2 cadauno vCon/,L. ri00,000 di 
premi, dei quali L. 300,005 in denaro 
e L.'400JÒOO in oggetti iartistici da 
acquistarsi alla Esposizione con nl@-

vàhte yaptfggio d^gli Espositori. 
i II Cpmitatp, iu! considerazione delia 
somma .importanza che il Governo' 
iabbià ad accordare la conceséione dî  
tale Lotteria, ha delegato per le pp-
Dortuue pratiche ì signori conti An-. 
nonìj Ferifì e Pònti che già sono ipar-
tìti per la capitale e si, lusinga che 
U>Gbverno vorrà cosi dare al grande 
avvenimento .(JeUEi Esposizione up̂  %p-
poggio più t adequato di quello che' 
iion sia stato il concorso votato. 

L'apertura della Esposizione, do-' 
vendo aver luogo gel primo maggio, 
il Comitato ricorda agli ^^e,spo?ìtpri 
necessità di attenersi per la consegna 
degli oggetti àUo epoche determinate 
ed accennate a tergo delle Lettere di 
arpmissione; per le sole classi 8, 9, 
10, Ì;|i J cui oggetti dovevano essere 
consegnati prima del 15 corrente^ fu 
accordata una dilazione di alcuni gior
ni, che verrà più esattamente preci-* 
saio quanto prima, " 

La Direzione delle Ferrovìe del^ 
l'Alta Italia, previ ì debiti concerti 
colle altre Amministrazioni Ferrovìa-
rie dello Stato, ha stabilito che a 

I ÌMSS 

•VISO 

impiegato ìntegerHmó (ffWdofe è-
grwgÌB,!!dif^giusto e retto^crit^ll'ip'dù 
lUfijLeresaató, gode la fiducia ; délHSin-. 
ttàco,Copsiglieri ^,di tutti i.Comuaistì» 
jche spgadnp.d%un ^nno^^cp^r^m^ 
iLuì pei' consiglio ed aiuto, scielto 
iunico arbitro delle loro controversiè-
; ^^oi-'ànstóiratofi ed É^ÌCS^ ia%ìti . 
Igratuliiamo.̂  col novello Segretario, 
jnjftgdî amp in pari temppi..ia aostra 
|siiìcere congratulazioni alla madre 
Ifratèlli'e sorelle; ed apprezzando ,lei 
qualità dell'egregio ed ^ ottimo amico 
Ipresentiaino ^'nostri augurJL|^i no
stri voti per il servizio s tàpi^come 
jte^sUmoniartza della nostra^ammira-

i Howi^®. — La Società ginnàstica 
'di Rovigo ha deliberato di-tenere^ nel 
prossimo maggio un Concorso ginnico 
^on premii. ' 

(^rewis®. > - Accompagnati alia 
ÌStazione da tutto il personale giudi
ziario, partiva i^r l'altro da Treviso 
per Pinerolo, sua nuova destinazione, 
il Procuratore del Re ^vv. Roberto 
ScarQottì; : " • '•'}• ; V l ^ ^ ' : 
: Ij^llsa©. — L?t Deputazipne pravin-
cialé deliberò df dar luògo alla do
manda pel conseguiménto del mutuo 
di L. 75j000 da c,ftg|||ud6rfii colla,,Ca§s^ 
depòsiti e prestiti, pelc^pncorso nelle;̂  
spese pei Ledra —• deliberà altresì di 
pregare il p^refetto perchè s'ìpter-
ponga presso chi spett^^fiffiaph^iil 
bf̂ neficip dei viaggi pircpìari sulle» 
ferrovie, che cotnincia solo dalla sta
zione dì Mestre, venga esteso almeno 
alle due stazioni di Udine e dì Po 
deifipne. 

~ Presso la Scuola professi^Ili 
della Società operaia si Sono questo : 
Mnoàhscritti : I&lla^sezionajmaschila 
ice: al Iwcorso, P a l l L a 17 al i lL 

— nètla sezione, ftìramìni!e.dì disegno';;^ 
.23 — in quella di lavoro 73. • 

- " A Gpi;;izia si sarebbe costituitS# 
un Consòrzio per la costruzione di . 

) una ferrovia economica da Udine a 
Palmanova-Cervignano e ,Ronchi. A-
vrebbero presentato ;ua proge|Ì^ alla 
Regi^ Prefettura dì Udine (npn aven
do trovalo moìto favore presso i\ loro : 

overno, a quanto dice^^ia corri
spondenza da, Gorizia al Cittadino/ • 
{ìèrchè questà'Wo inoltri al Regio m 
nistero dei, lavori pubblici in Eoma'̂  

A capo del Consorzio sarebbero 2 
signori dott. "Vicerilìfti e cav. Angelo 
Motta. Essi non chiedono sovveaaioui ^ 
e si obbUgav>o dì dar mv\t\o ai lavori i 
sei mesi dopo, ottenuta la concessione, 

"^ 

^ 

'ìì'!(mam^ v-i^i*^:tìs5Hir^^ ^^»&!#S&'ii^'fff.' •15J 



;di teritnìnartì ttòì diciotto mesi de-
corribìli da.qu0n*ep0c%^ 

V i c e n z a . ™ Óoriferenze d*anato-
;̂|QÌa applicata aliai g^ìnnastica saranno 
tenute nell^Jjcuola Comunale a San 
GiaSfep i giovedì e le domeniche dal 
dott. Domenico Marchetti. 

J-.-r-.srC 

.^^.A-'\ 

rizzata dalla Begìa Prefettura una ses
sione straordinaria del consigliò, una 
seduta, questa avrà luogo lunedi 7 
corrente alle ore 8 pomeridisne per 
trattare del seguente ordine del giorno. 

i.. Esposizione del piano finanziario 
pe r l a costruzione del nuovo Cimitero 
civico e sua approvazione. 

2. Ac(|U\sto dì un Monumento ro
mano pel Civico MuBoo. 

\ - ^ 

3. Provvediménti per l* Ospitale ol
ile durante l'anno 1881. 
4. Nomina del presidente .del Con-

sigilo d'Amministrazione dell'Ospeda
le in sostituzione del rinunciànteComm. 

^ - • • 
I n ' 

DolQn Boìdii Conte Gtìroìàme. 
5. N'imina di un membro dfìl Con-

sigilo d'Amministazione dell'Ospedale 
in flostituzione del rinunciante eig. 
Manzoni dott. Giovanni. 

6. Pensione alla Vedova del Nob. 
dott.. 4'*>erto Bellini. 

7. indennità ad impiegati neU^Mu 
sè#%èr lavori straordinari. 

NB, I tre primi argomenti verran
no discussi in seduta pubblica, i quat
tro ultimi in seduta segreta. 
•P^Kegirt ..UnfiTCfsllà. — II.' prof. 

_ _ . • . ^ » ' . . / . 

Massimiliano Caìegan nella sua lezio
ne di venerdì, trattando delle tegrìche 
dey^uloanismo, chiuse il suo discorso 
con una commovente commemorazióne 
air illustre scienziato Paolo Gorìni. 
i r saluto che egli coU'animo com
mosso mandava al trapassato^ del quale 
tesseva la vita onorata, modesta, e 
tutta sacra ar vero ed al bene, ebbe 
l'enttisiastico consenso dell^MUQtìo 

1 ehtì salutò foratore con unantme ap-

<m:'-r 

S\ 

plauso. : I _ 

r- i^? 

i l a . -^ La società filodrammàtiéa Ta-

stro prodotto dalle inoritfeìoni nelle 
nostre provincie senza concorrere in 
soccorso degli infelici ; essa che sem-
^ _ , 

pré ai prestò per operedi beneficen
za sia in prò' del p^uMico eh© dei 
privati. 

^Efcosì decise di tenere questa sera 
6 febbraio (domenica) alte ore 8 pre-
lll^nella sala gentilmeMe octncessa 

te4lÌ '̂S îP"" dott, Pietrib dogo, al Santo, 
in via Cappelli, N. 4123;una rappre
sentazione teatrale a beneficio ap
unto dei nostri inondati. ' 

i-r 

Vi si rappresenterà: La trovatellà 
di Santa Maria, dramma in tre atti 
di Paolo Giacometti. 

Indi lì^^sl'gnorina Emilia Licudi ed 

• ' • 

Appendice del Bacchiglione N. 90 

xrisr^ 

'Poi lutti e due dettero il catenaccio 
alla porta e Ruggero còntòi"^8inque-
cento doppienti Sardo, in iscanibiodi 
che questi gli rimise un processo 
verbale segnato da quattro notabili 
del luogo, che riferiva, sino riei più 
minuti dettagli, l'avvèiUùrà notturna 
che avea cagionata la morte^,dfilla si-: 
^ Anguiihem. 
" Ruggero inviò questo processo ver
bale a messer Bouteau con una let-

Wórfti'piena di lugubri riflessioni. '̂  
Partecipò pure la perdita fatta della 

sua amatisaimasposa sì Grette, d'Her-
bign^, Olos Renaud e Castéllut. 

Poi partì per Anguilhem, dove ri
tornò dodici giorni dopo 1* imbarco di 
Silvana.-

Ora tìbnfessiamo francamente una 
cosa che i nostri lettori hanno già 
senza dubbio indovinata, 

Il cavaSioro Buggero Tancredi d'An * 
guilhem avea puramente e semplice
mente venduta sua moglie ad un cor-
ssaro tunisino, di cui il mercante sardo 
era il coiTispondente in Francia. 

Ciò che non era mica poco inge
gnoso per un provinciftlé.. 

il signor Arturo Licudi declameranno, 
là prira%^M^omma (poesia del Prati); 
ed il secondo: l a morte délòonU U" 

, - \ 

0oUno, 
Si chiuderà la serata colla farsain 

un atto: La stona di un soìao, uv cm 
prenderannp4,parte le signore Prajer 

Màrcomini ed i signori Flangihi e 
Pallatfc 

GÌ' intermezzi^erranno rallegrati 
dall' orchestrina composta dai socìi 
stessi; dilottanti filarmonici. 

Il viglietto d* ingresso costerà^j 
tesimi 50. 

I nostri concìttadinini dorrisposero 
sempre all'appello di sollevare le al
trui disgrazie; né essi vi mancheran-
no quindi nemmeno questa volta. In 
fatti tanti infelici devono sostenere 
non soìo il peso della privazione del 
necessario sostentamento, ma anche 
i rigori della stagione invernale I Or 
gnuno immagini dì essere fra quegli 
infelici e poi.... vada alla recita d^lla 
filodrammatica Talìa. 

Mìei uaftese d i ^onn»l<»> —' Col 
resoconto morale ed economico che 

' "••••• • :-•• , ' . ' i l i 

la Congregazione di Carità pubblica; 
annualmente essa rende noto l'anda
mento delia sua amiìiiuistrazione e 4â  
erogazione della beneficenza. 

A ditre però più d ffusamente notì
zia della quantità dei sussidiida essa 
dìfiribuìti, locchà non può; raggiiin-^ 
gore colla sola pubbUcHloue dell'an
zidetto reshcontò, il consiglio ammini
strativo della pia causa ha deliberato 
esporre col mezzo dei giornali citta
dini le vario beneficenze che elargi
sce di mese in mese, e vi dà princi
pio pubblicando cffllle distribuite nel 
germàio decorso. 

Sussidi ordinari: 
mensili a poveri, .fdi; 

città . . sussidii N. 227 L.16i2.~-
del suburbio » 62 » 

» 75 » 
369.50 
644.53 

» 55 » 324. 

% 48:» 144. 

per una volta tanto a 
^ ^ ^ r l d i citta e del 
suburbio 

a prenotati pelili 
vero 

a poveri di città sui 
fondi delle famiglie 
Treves e Gorinaldi » 

" • , 

in pane, bolle n.^848 
da cent. 10 runa » 

in letti e coperte > 
èussìdii dotali » 

' • - . - . " ' • 

Sussidi straordinari : 
^ • j i • 

offerte Rebustello, De 
Lazara ed altri » 197 » 

» 183.80 

6 > 
4 » 

284.80 
90.25 

373.85 

•M 736. 

Totale sussidi N. 674 L. 4762.73 
• . • ; . , ' . • ' • . : 

a l l a ^ . CiJgiil^®^@|Sm. 
—7 Son da conferirsi e poste perciò a 
concorso fra ì signori studenti d'orì
gine greca, iscritti in questa E. Uni-

l i -

versila, due pensioni dell'importo an - | 
ntio dì lire 400 cadauna. ^ ^ 

È pure da^oonferirsi una delle pen^ 
sioni dì lire 400 annue assegnate dàlr* 
la fondazione detta del Collegio En-
gleschì a giovani che attendano agli 
studii di Medicina. v^gi^,: 

Inoltre a tenore d ^ ^ dìspogizipni 
vigenti pel coriférìmiento di pensioni 
della fondazibì^e designata col nome 
di Collegio S. il/arco a giovani poverii^ 
delle Provincie venete, è a p B o t r a i 
signopi studenti di Giurisprudenza i-
scrittì in questa Regia Università il 
concordo à due di queste peMS^^nì, per 
V importo annuale di lire 40Q :̂̂ eiaStì'iina. 

Caefifl^e WoE^!3^S^^*l*'db-aUra sera 
nell'assemblea straordinariacRi soci 
al casino dei negozianti, per la for
mazione delle cariche, vennero eletti 
a grande maggioranza di voiiì : 

A presidonttìfil^sig. ^andrjuguggero; 
a vice presidenti "i signori hjànzoni 
Luigi, VianelU Nicolò. 

A consiglieripi signori Galdiolo dott. 
Luigi, Levi GugUelmp, Manea Angelo, 
Molini Antonio, Saibante march. Giu-

|Up, Taboga Giuseppe, Torre Giovanni, 
Tosato Antonio. 

-. 
I • - ^ 

A censori i signori. Baro^gi cav#; 
i^Gellio, Levi Civita cav. avv. Giacomo, 

Marcon cav. Antonio. 
A revisore dei conti il Jsig. Pesaro 

ing. Giuseppe. 
Cori© 4l'As«S9©. — Elenco delle 

cause che si dibatteranno nella se-; 
conda quindicina, I sessione dolil4ri?!: 
mostre 1881 della nostra Corte di 
Assise: 

• ' • 

15 febbraio : Repola Rosa — furto— 
Avv. Venturini. frinii 

16, 17, 18 febbraio : Gasparini Alesai* 
sandre,BenatoBeatrice(defunta),Cma-
si Luigia, GaspariniGiovanna—^furto; 
— A| Ì . Monici e Cautele. 

19 febbraio : Miazzo Gìo. Batti^s5,.fur-
te -^ Avv. Duse. 

22 febbraio: Malacarne Virginia 
furto—(latitante) 

23 febbraio.* Dal Molin Innocente 
incestò — 

24, 25 febbraio:: Buratto Luigi 
Ki-assaxione —- Avv. A. Donaiti 

26 febbraio: Bòschi Giuseppe 
grassazione— Avv. G, Leoni. 

1 Marzo e seguenti : Pozzobon Giar 
comò -« assassinio —Avv. M.Donati. 

r i X r^ , 

Nelle prime quattro cause fungerà 
da P. M. la locale procura del R Ì ^ » 
nelle altre il cav. Goria S. P. G. 

I, 

! § , , — I soci sono invitati ad intera;! 
F 

I 

venire all'assemblea generale straor-ì 
dinaria che avrà luogo lunedif'^^corr^ 
alle ore 7 l iS pom; nel locale della-
Società per trattare il seguente ordì-
ne del gio^no:^ |̂̂ .^ 

1. Lettura ed appioyazjone del Verf 
Bile della seduta antecedeiitei 

2. DéliberasÈione sulla proposta fatta 

d'alcuni 3ooi>fper dare W e feste da 
allo nei corrente uarnovale. ^^^^ 

guaio lasciava l*altra notte la porta 
aperta; la mattina eonstat^iVa che era 
sparito un sacco dì granoturco, con
tenente 96 chilogrammi, del valore di 
lire iS. Il denunciante del fatto non 
sa su ciii far cadere il piik lontano 
sospetto. 

Cfonf©y«)aB9'.a f id i la g^ei 'o tà 
*• Igleaa©, -—venerdì il nostro a-

mico Beniamino Luzzati tenne la prean
nunciata conferenza sui Miasmi e Con-

''.'Vf'jH^t'Jt • 

ié 

CAPITOLO X X v a 
; J - , . ^ 

Avv. E m ; ^ t o 

m 

li 

Vi ricordate T ultima lètterctÈi^^Rug-^ 
gero a Costanza? 

• I 

. ' • • • • • , - • ^ . " • 

Il barone d'Anguilhem, come ben 
si comprende, coli'amore misto a ri-; 
spetto che portava al castello de' suoi 
pafeii non avea: puntò veduto tài-si un 
tal cangiamento nella sua fortuna sen--
za pensare ad alcune migliorie nelia 
sua proprietà. Tosto compiuto il ma
trimonio, tosto regolati i suoi interessi 
con Ruggero, tosto che in una parola 
fu di ritorno ad Anguilhem, s' era po
sto alla grand' opera che lo preoccu
pava da, taMo tempo e che solo la 
mancanza di fondi lo avea impedito 
dall* intraprendere. 

La prima di queste migliorie fu un 
gran viale di sicomòri che fece pian;-,| 
tare dinanzi la sua abitazione e che 
in due anni ê n̂aezzo erano già dive
nuti molto belli; di più tra i tronchi 
di questi afb f̂e si era intercalata una 
fila di sambuchi e di nocciuolì; al ter
mine di questo viale che S' prolungavi^à 
per quasi un quarto di lega, vedeasì' 
sorgere il maniero d* Anguilhem, rial
zato ^*xiti piano e che era sormon-
>̂tato da un padiglione-belvedere, la cui 
moda cominciava ad introdursi per
sino nei dintorni di Loches. 

lÉ inutile il dire che in questo cam». 
bi^amento architettonico, che avea dato 
alla casa una corta aria signorile che 
facea piacere a vedersi, la famosa 
torre della Guèrite era stata scrupo
losamente rispettata. 

• L 

Poi, aggranditosi dal lato delle fi|ĵ jv 
bri che, il barone avea pensato ad ar
rotondarsi dal lato d'ella torre ", avea 
comperato quella famosa palude di 
due leghe che non recava altro; utile 
se. non che una magnifica caccia d'in'*'̂ ^ 
verno alle oche ed ài beccaccini, ma 
che dava alla terra la stessa esten
sione ohe a|̂ ^.^^.|||,re volte la baronia; 
poi, uno dopò l'altro, avea accappa-
rato tutti ì piocoli bòschi che erano 
stati cosi a lungo l'oggetto de* suoi 
desideriii diniodo che il barone potea 
adesso diro: i miei boschi; le mie pa
ludi, le mie pianure; facoltà dì cui— 
bisógna rendergli giustizia —• non a-
busava in modo ridicolo. 

Infine la servitù a' era aumentata 
in proporzione. 

V' erano due affittaiuolì in luogo di 
uno, e tre cuvà'UFhella scuderia, fra 
i*quali figurava Cristoforot.§j,hp il ba
rone avea ricondotto soci) da Parigi 
e che, ad imitazione dei vecchi sol
dati che aveano combattuto a Stein-
kerke e a Berg-op-Zoom era giubilato; 
infine alle due serve, le zitellone Maria 
e Ohita ed al guardacaccia Laieunessé, 
8* erano aggiunti due domestici. 

Non parliamo di Don Dubuquoi che, 
divenuio inutile come professore, era 
tìtato elevato al grado di bibliotecario 
e passava il suo tempo a completare, 
fra i libraj di Loches, le 240 opere 
disparate che formavano il fondo dei 
huo'ì domani. 

Grazili a questo stato di casa, che 
tuttavia ora al diéotlo di ciò che po-
t f f essere, il barone d' Anguilhem era 

f 

È inutile dire con quale chiarezza 
e precisione egli spiegòlipimportante 
argomento, dissipando superstiziose 
credenze e dando ottimi consigli. 

XI numeroso pubblico che attenta
mente ebbe ad ascoUarlo,. mostrò tiìt-
to il proprio aggradimento e ne usci 
soddisfatto, avendo appreso c3Ìò Utilis
sime. 

Cadmiti®. -^ lermattina agli Eremi
tani sdrucciolundo accidentalmente ca-
deva a terra e riportava una frattura 
al braccio destro il cav. Eugenio Forti. 

Speriamo che la fratlKasSia facil-
mente guaribile, né lasci alcuna trac
cia. 
- .FeB'ImeaaSl acef^ÒM^alfi.-~ Una 
donna da Mestre, certa Teresa Tiziani 
d'anni 42 cadeva e riportava accìden-
tal | | |nte una ferita al piede destro 

l̂ per la cui guarigione ci vorranno cin
que giorni. 

Recavasi al civico ospitale. 
Un operaio maneggiando un tubo 

di una lume a petròlio riportava an
ch'egli una ferita ad.una mano; avute 
a casa le prime cure, ̂ r^cavasi quindi 
all*08pitale. 

11 Ra^€@g%lforo* — Ecco il 
sprnmario del. N. 12 (15 gennaio) di 
quest'ottimo giornale agrario pado
vano: 

Direzione — Co, Sanfermo Pezzi 
cav, prof. Rocco. (Cenno necrologico). 

Dario ing. Poggiana «- Come si ab-
biano a potare le viti danneggiate dal 
gelo. ! ^ 

. Kicard^Janestrini r-; insetti edAr 
cari dannosi alle yitié mezzi per com
batterli. 

Banfichi —• La proprietà di Lispi-
da del co. Augusto Oorinaldì (cont.) 

De Marchi — Igiene rurale; fir/L'a
cqua (cent.). / 

Goffredo Selva — Cenni sulla pota
tura delle viti danneggiate dal gelo 
(corrispondenza). 

Spigolature ò notizie varie—Listi-
no dei Mercati. 

In feb
ee 1 era Venuto pei suoi affari alla 

^ f̂lera e veniva all'improvviso colto da 
pazzia. 

Ê* un villico benestante ^ 
Al suo dimenarsi^urlare, e dìvinco-

considerato come il più ricco proprie
tario dèi dintorni. 

Le.#trecentomila lire, che s 'era ri-! 
J ' _ > I T I " . W ^ _L 

servate sulla eredità del signor di 
Bpiizenois,,gli fruttavano adunque un 
milione dì sàìuti all'anno, e saluti dei 
più ricercati della provincia. 

Quanto alla baronessa ê f̂ f̂ rrìmasta 

completo dell'ottima moghé e della 

A 

i^ 

ottima madre", soltanto avea aggiunto 
ai sei ventiti che possedeva ìddrfWi^i 
fare a Parigi; ma nelle grandi circo
stanze avea continuato a preparare 
ella stessa la pasticceria che, del re
sto, faceva a meraviglia, e ad asciu
gare colle proprie màhî ' quelle belle 
porcellane del Giappone, che Hugge'> 
ro asciugava tanto bene una voltu. 

Abbiamo ricondotto Ruggero in que
sti luoghi, pWchè in mezzo al loro 
cambiamento di fortuna, quel buon 
padre e quella madro amorosa non 
pensavano che al figlio cui ne erano 
debitori : quando stavano insieme, ciò 
che accadeva di spesso, s'era certi 
che ilnome del cavaliere, pronunzia
lo dall'uno o da1f'''altro, metteva la 
cohvtjrsazione sul capitolò di questo 
figlio anitatissimp; tuttavia c'erano dei 
momenti in cuì-^*^ convien dirlo — 
il barone e la baronessa accusavano 
Ruggero di ingratitudine. 

Gli è che essi non avevano mai sâ -
puto nulU della di lui prigionìa. Cretto 
avqa compreso con ragione che l! an
nunzio di tale disgrazia li uccidereb
be e siccome, confinati nella loropì̂ Ò-
yincìa e senza relu:^ionì a Parigi, uou 

•Ma 

larsi la gente accorreva; veniva in tale 
stato raccolto e traspg£ro> al cìvico 
Ospitale ì 

Sacco ««uro d e l l a |»r«dwiuci 
— A Monselice veniva arrostata una 
donna perchè sconti Itej^ena di tre 
anni dì carcere cui effistat#Sndan-
nata; a Cittadella awonne uri furto 
.di fagiuoli ; al Mostrino e a Monselioe 
avvennero due piccoli furti di polli. 

I l i^EBsp® ciao ffwrà? —-Ili^Se
colo di Milano riceve o pubblica la 
seguente comunicazione , dell'Ufficio 
Meteorologico del New-York-Herald 
di Nuova Yorkjtti^data 3 febbraio: 

« Una depressione alimentante di 
forza arriverà sulle spiagge dell'In-
ghiifm'a e della Norvegia fra il sei e 
r otto. Sarà accompagnatafdi: procelle 
e dì forti venti del sud e dal nord-
ovest. Sarà seguita da nevi e da ab-
bassarnentì dì temperàtlra. 

« Atlantico tempestosissimo verso il 
40" di latitudine. » 

• T e a t r o C?®i^^wili, — h^ripresa 
dell'>ÌfrÌCftna pareva aA'eswi? Uitio l'in» 
teresse di una primu rapprescnLazione, 

C'era a teatro un mondo di gente 
che non perdette una solai^^oia di 
quello spaiatilo divino e che fu lar 
di applausi merìtatissimi agli esecu
tori di essa. 

La signora Bernau,Filippi-IlicSciani, 
Parboni, ebbero ad ogni pezzo loro 
acclamazioni vi vissi m0,.Quali essi^^ono 
avvezzi ad avere ogni sera. 

Il pWhlico rivide pure con molto 
piacere ed accolse con molti applausi 
mgentile sifnlrina De Sanctis {Ines); 
ta quale se nell^jl/Vicàna fu sacrificata 
cosi da non poter fare sfoggio intiero 
della sua bella voce, seppe però farsi 
sinceramente apprezzare dal pubblicOi 
che le preconiUò una brillantissima 
carriera, e riniase col desiderio di po
terla vieppiù applaudire in una parte 
di maggiori risorse 

Desidtìrìo che condivide di tutto 
• I T 

cuore il cronista. '•''^^::/ 
Stassera e martedì Mefistofele, 
— Ecco il listino settimanale ; 

» 

T I " 

i.-il 

Lunedi 7 
Martedì 8 
Mercoledì 9 
Giovedì 10 
Venerdì 11 
Sabato 12 
Domenica 13 

: . • « . • • « , 

Isti 

j . • . 

Febb 
L • - ^ 

^ , ' . , 
^ 

c 

< 

Riposo 
Mefìstùfele 
Riposo 

•vicana 
Riposo 
Africana 
Mefisiofele 

Veglione mascherato. 
«sai©; — Program

ma del concertoche darà la Banda del 
Comune di. Padova oggi 6 ih Piazza 
Vittorio Emanuele IL dàlie ore 1 alle 
3 pom.: . , 

Un Ricordo — Palumbo. 
: • • • , 

He di Lahore — Mas-

^, . 

-_F^jTT;j 

1. Marciaji?^ 
^ 

2. Sinfonìa ~ 
senet. 

3. Mazurkar~Xa Cajsriccìosa^^i^JJ, N,.̂  
4. Pot-pourri —- Mefìstofele —̂  Boi te. 
5. Walz —- Godetevi la vita — Strauss. 
6.4^ika -^ /Carnet. r--i. Costanzi. 

IM 

1 ^ . 

. -i 

;i^?. 

poteano^j^^^rò R̂>̂  nulla gli amici; 
del figlio nei passi che faceano, avea 
volùt<x rispàrmiiir agli stessi un dolore 
Inutile. Avea adunque scritto loro che 
U cavaliere, ihcariélto di una mis-
sìone secreta, era partito pe^ l'Olan
da, prevenendoli inoitre che, siccome 
tutti doVeano ignorare il luogo'di sua 
residenza, essi non riceverebbero cer-
to ber molto tempo lettera,jìleùna da 
lui, atteso che, in quel! epoca i go
verni aveano adottato il bel metodo, 
cosi fullcemente perpetuato fino ai , 
nostri giorni, d'aprire le lettere nello, 
scopo innocentiasimo dì conoscerne il 
contenuto. Roggero non avea per que
sta ragione date nuove dì sèrper più; 
di quìndici mesi ai suoi genitori, alò 
che essi, grazie alla lettera di Grette, 
aveano perfettamente compreso; ma 
ciò che all'incontro non aveano affat
to compreso fu come Loches non fosse 
la strada più breve tra Parigi e l'Aja. 

Ruggero, dubito uscito dì prigione, 
avea scritto ad A»gailhemj ma, prò-
vòiiuto, dà''Cretto, avea lasciati i siiM 
genitori nel loro orrore. W ' d i lui 
lettera, come ben si pensa, era stata 
accolta con gioia. Tuttavia, dopo una ^ 
così lunga assènza, era lui che avea
no speciale bisogno di vedere. Oli in
viti di venir passare un mese al ca
stello d' Anguilhem s' erano allara 
succeduti coll'accanimento delia te
nerezza materna; ma, in mezzo alle 
gravi sue preoccupazioni, Rugguro non 
avea avuto tempo dif^rendiir giustizia 
ai reclami do' suoi buoni genitori. 

(Continua}* 
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' à i ì^^fpoSR^'presso la Divisione 
prima muu'vGipalo. . ^ 

* * P^^ìd' seconda volta 
Un fazzQÌ6t|ftaÉda«nàS0 con 

"J.'iili^^ef; 

"•m 

entesimi. 
!ìre cinque. 

Per la prima volta 
Va vigìietto del "^o"*-®^.,?'^*'^" 
Uri noantelìo di stoffa. 
Tre viglietti del monte di pietà. 

Due chiavi. 
^1 t l ì . — Oggi una sciarada: 

''-^ ' • • • • ; • - . - " - L ? • ; • - ; • — - r - " - \~~~~r: ; y w j - ^ ^ ™ -

T^a^j^^;.' 

-M 

' ^ . • . . • : ^ | - ? 
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Suolo il PiuMp usarsi spesso 
jQual sinommod'ADESSO; 

^ • 

: 11. SECONDO xim sì de' • 
Qual sinonimo di SE; 
Il TOTALM ognor s'affaccia 
!ual sinonimo di THACCIA, 

Spiegazione della precedente scia
rada — Oogogrìfo 

Hogo-Rovi; Vigo 
' Rovi 

IBfflBI«ì*4Ìi)»o «itìllss ^^s^® €SwÌI» 
del 2 

1«ttP5ì«tc. — Maschi ^. *- Femmine Of 
Blat'^i'nffloMi. — Moschin Dome

nico fu'Francescobovaio celibe con 
yendraaiìi; Maria Luigia, villica nu
bile, efitraritVf Bruseguna. 

Htl^rd. — Dalla Vedova adele dì 
Dom<*rtÌGO d'armi 1 e lt2. — Moro 
Camillo di Vincenzo d'anni 18 stu
dente celibe,—- Ceccoiietto Elisabetta 
fu Óî coniO dVannift^5^domesUca nu-
Vile. - - Marampon Dall'Au Maria di 
Sante d* anni 50 casalinga coniugata. 
— Mosch'n Paccognella Oolonìba fu 
Giovfl̂ ,̂ i d'anni 82 villica coniugata. 

Ufi uainbsno esposto dell* età di gior
ni 12. ^ 

Tutti di Padova. ' ^ 
.%rtQ Andrea fu Gio. Batta ^^anni 

1^ vìUico coniugato dì Battaglia 

— Maschi 3 — 

tini. .La Giunta h ^ # m u l a t o 
un prediletto di lègge che costituisce 
una Gommtasìone d* in'chì 

, •• 

sta di quindici membri. Faranno parte 
della^òmmissione sei senatori, sei 

épùwi: gli altri tre membri verran 
no scelti dal governo. 

La destra sì radunerà nella set-
Ijmftna ventura, per concertarsi sulla 
condotta da seguire nella discussione 
sul progetto per i f l t e rma elettorale. 

,— Dicesi che il 'generale Milon si 
dimetterà dall'ufficio di ministro della 
guerra, qualora si insistesse nel nuo
vo pirogetto ohe i generali debbano 
essere collocati a riposo non appena 
.raggiunta l*atà di S6ssatWfeinqTt|f;;ànni. 
, — Sì attende Bothschild a Roma a 
giorni, avendolo l'on. Magliani chia
malo per regolare di presenza tutte 
le pendenze relative al prestito, ed 
agli altri affari che ha con luì. 

•—Le seduto del Comizio comin-
I ' ' ' ' 

cìeranno il dieci febbraio senz' altra 
dilaaione. Quanto alla sanzione popo
lare da darsi mediante plebiscito; non 
ft ancora fissato né il luogo, nà il 
modo, né il tempo. - , 

^» In una lunga let|6ra diretta al
l' onor. Oavaliotti, Oaritaldi dichiara 
insussistenti le voci fatte correre di 
essere egli contrario al sUfìfragio uni
versale, ed aggiunge esser anzi questo 
il suo supremo ed unico obiettivo., 

;:ì^^-

"Ksselfte. — Maschi 3 — Femminei. 
SSatrAncBOTit. ~ Brachetto Da

niele di Tomaso affittanztere celibe, 
con Moro Adelaide di Giuseppe casa
linga nubile, entrambi di Chiesanuova. 
Mfflftt. Zennaro Giuseppe fu Gìu-j 

seppe d'anni 86.possidente celibe. —• 
Candiltni Valentini Venturina-fu Stì̂  
bastiaoo d'anni 77 civile vedova. — 
Boaretto Menegazzo Teresa fu Qarjo 
d'anni 83 villica coniugata, 

Due baliMnt esposti dell'età di 
.mesi. 

Tutti di Padova. 
Franzella FrancescF di Saverio di 

anni 20'fn64#|Ì&soldato di fanteria, 
celibe dì Falconara (Cosenza) .̂ - -Marr 
zupini Pietro di Lmìgì d'anni 21 mesi 
:3 sòlSàto dì fanterìa céìf&e di Arezzo. 

-m 
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SPETTACOLI P OGGI 
TEATRO CONCORDI, ore 8. — S| 

rappresenta ^/'ricana, opera-ballo 
TEATRO GA RIE A LDL — Rappre

sentazione di marionette. 
BIRRARIA STATI UNITL — Quo-

8ta sera dalle ore 7 alle H concerto 
vocale e istrumentale. 

BIRRARIA SAN FERMO— Questa 
^era grande concerto vocale ìstrumen-
tale alle ore 7. 

rfs 

LMnchiesta Cissey ha constatato che 
parecchi testimoni^:^^posero il falso. 
Trattasi di processare alcuni individui 
accusali dì avere subornato i detti 
testimoni. ' 

— Corre voce che la Grecia di-
chiaroi*à la guerra il 21 marzo, anni 
versano delta proclamazione della sua 
indipendenza, 

Telegrafano da Ragusa: 
f rivoluzione albanese è limitata 

al distreti^diZuIjevo. t è comuriica-
zioni fr^Prinsrend e Scutarì sono 
interrotte. 

•--Telegrafano da Belgrado: 
'.. La convenzione ferroviaria col grup
po Bontoux fu'sottoscritta in pesen-
za dal Principe. 

-r-Telegrafano da Vienna: . 
Constatasi in Ungheria una spaven 

tosa diminuzione nella popolazione. 

.'-^pj 
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im. commercile 
T I 

Rendita Italiana — 90.00. 
Pezzi da 20 franchi,— 20.40. 
Doppie*di Genova — 80.75, 
Fiorini d'argento V. A. - - 2 .17 
Banconote Austriache — 2.181^2 

Meiwialiì dei cereali 
Frumeoto: -r- Da Pistova f e ^ h i o 

00.00-iWaPistore nuovo, ?i7,50 Mer
cantile vècchio, 00.00 — Mercantile 
nuovo, 2G.50. ' . ^ - „ . 

Granoturco : -î s Pigffolelto 20 00 
Giallone 19.30 — Nostrano 18.00 
Itoxeat̂ ero 00,00 — Segala 23.00 
Sorgo rosso QP»1.— Avana 21,00. 

- , . . ig 
f lustrazione del giorno^ fehhraio 1881 

VENEZIA. ^ • 8 
ARI 13 
IRENZE 69 

MILANO 72 
àPOLÌ 59 

32 

57 
9 

88 
72 
60 

18 
36 
22 
66 
13 

•39 
80 

4 

34 

64 
60 

m 
88 
20 
71 

?̂5-89 
65—54 
5—66 

10—65̂ ^ 

DELLA SERA 

La Gluma per l'inchiesta sullo bi
blioteche, gaUpi-ie>6i;musei govornatìvì 
SI è costituita. Fu nonììiiisto pi'fjsiden^ 
,̂ 9 i'on. Nicotera, segretario-relatore 

f [ i , 

Comunicasi U^|pnltato delle vota» 
zioni fattesi ierr; ia c^immissan per il 
fondo del culto, risuUiarono eletti; Fd' 
briù Paot^SuàrdOt Mèrzarià; a com
missari, soprW '̂la Cassa dei depositi è 
prestiti; SimoneWi, Platino Agostino 

Per la nomina dei commissari sopra 
l'Asse ecclesiastico di Roma e dei re
soconti amministrativi, nessuno aven*« 
do ottenuta la maggioranza assoluta 
procedesi alla votazione di ballottaggio. 

Procedisi contemporaneamente àlll 
votazione per le nomine dei nove com
missari del bilancio e d'un commis
sario pel regolamento della Camera ìn 
surrogazione dì Corbetta. 

Il ministro della marina presenta i 
seguenti disegni ai leg^o: 1. estensio
ne ai niìUtari di bassa forza passati 
5iiel personale dei il'pt^técnici e capi 
pperat della, marina deill* articolg^. 
della logge 3 dicembre 1878; 2. ordì 
namento de^li arsenali della R. Ma
rina : 3. ordinaménto dell̂ î̂ fecademià 
navale: 4> spesa straordinaria per lo 
aramobiglìamento della detta Acca
demia. 

Convalidasi l'elezione incontestata 
del collegio di Montegiorgio. 

Presenj'asi da £arazzuo2na relazio
ne della Giunta per le elezioni sopra 
te compatibilità dei deputati membri 
delle commissioni provinciali d'appello 
per le impostae dei collegi consulti
vi in mateiia doganulei^-

Riprendesi quindi la discussione 
della leggo per l' abolizione del corso 

î forzogo e della cassa pensioni a ca« 
rico dello S t a t o ^ ^ » 

Brsaassu erode che a risolvere la 
questione dell'inchiest^i sulla leg^a 
per l'abolizione del corso forzoso sia 
anzitutto necessario constatare se i 
mezzi del bilancio bastano a soppor-
tare le conaoguensa dell'optìraziona 
di credito che devesi ì^fifreudere e 
Stì, nei suoi rapporti colle coudizioui 
ecenomìche del paese e colla circola-

mdnetaria, corrisponde ai bìso'-
gni reali nostri/Egli noii è in massi
ma contràrio a questa legge, ma poi-
|:ìbé,due er̂ ftgp 1 sistetsi da seguirsi, 
cioè ì* abolizione assoluta ovvero la 
graduale, confessa che a suo avviso 
sarebbe stato quello di attenersi piut
tosto al secondo, e^ftolge i motivi 
desunti dalle even tu^^^ possibili d| 
pace 0 di guerra, dì̂ DUOhl o cattivi 
raccolti, di abbondanza o scarsezza di 
numerario nei mercati esteri, i quali^ 
confortano ,| | , sua opinione. Nel prov
vedimento proposto scorge d'altronde 
parecòhie incogSIff'fra cui la princi
pale quella delle condizioni delle no« 
atre JBanche in seguito alla abolizione 
del corso forzoso. Teme che esso possa 
rompere negli scogli dì probabili e-
ventualìtà. massimaitìljStè per̂ ghè non 
vede che ÌW^inistero 1ò accompagni 
con opportune disposizioni di bilancio 
con promesso di vere economie è con 
proposito ^PHT corrispondere le nuo-
ve^^c$^dialoni^|conomìche in cui trp-
verassi u paese con lestipalazioni dei 
prossimi trattati di commercio. Ciò 
nonostante non sarà alieno dal con
sentire alla l«gge se il ministero dile
guerà i dubbi sollevati, 

SEe|ìpa rammenta le varie cause 
che nel 1886 recarono la necessità di 
adottare il corso forzoso, le quaU dice 
doversi riconoscere, se tuttavia sussì
stano, prima dì risolvere che il corso 
forzoso abbiasi ad abolire. Pensa che 
il Mini||ero non siasi resa ragione dì 
tutte quelle cause, poiché non si ac
corse che pur abolendo il corso for-
zoso lascia perdurare là causa p'rin-
cìpàlissima che lo produsse e mantlìl^ 
ne finor|,^jlaBcia, cioè, permanente il 
germe del monopolio, del privilegio, 
pel quale il commerciò e il credito 
non potrà approfittarsi in vei^ùnnoodo 
l̂ el, provvedimento proposto e progre
dire colle sue forze naturali. Le Ban
che privilegiate dì emissione rimanen-

ido come ora sono, ricondurranno con 
molta probabilità alla menoma minac-
dift ò verificazione dì crisi ad un nuo
vo corso forzoso prevalendosi della 
car t l^be ha il corso legale. Gli sem
bra che a togU^re almeno questa cau
sa di perìcolo gioverebbe autorizzare, 
iLGoverno ad emettere in sur roga-
z i » W l a carta moneta che^fnttora 
làflcierebbési in circolazione, del bi-
glì?itt| dì Stato che avessero valore di 
rnorieta reale, aopprimendo cosi in via 
definitiva il corso legale. 
^%f^séguito idi queéta. discussione è 
rimandato alunedì . 

Si annuncia infine due interroga
zioni dì Cavallottìf una al ministro 
ideile finanze sopra il recente traslo-
càmento dì un funzionario per causa 
politica, V altra, al ministro deljj in
terno e alìèprésidente del Cbnslgìiò 
circa l'autorizzazione delle spese dei 
Municipi3,%delle provincie.Aejia occa
sione del rec|ente viaggio delle Loro 
Maestà accompagnate dal presidente 
dei Consiglio. M 

Le due interrogazioni Sfti'inno co 
manicate ai ministri. 

- •• 

Seduta del giorno 5. 
Viene presentato il progetto per la 

inchiesta della marina mercantile. 
Adottasi lo scrutinio segreto sui 

progetti discussi ieri relativi alla stra
da Pian dì Portinai confine austriaco, 
e la convenzione per yelegrafi. sotto-
marini della Sicilia. 

Approvasi il progetto por la riforma 
giudiziaria in Egitto. 

Comincia la discussipne del progetto 
pel riconoscimento giurìdico delle So
cietà di mutuo soccorso. 

Approvansì ì prìnii tre articoli. 
|R,invìasi il quarto. 
La discussione continuerà lunedi. 
La votazione a scrutinio segreto per 

il progetto di rifo^ia giudiziaria in 
Egitto, è annuUaio per mancanza di 
numero. • i 

tu cow^à 3ÌI g^ig^B^^I; —' Né 
'occasione del miitrìmonio del pri-

ogenito • dèi prìncipe imperialGi^d' 
Germania, principe GagUel|!|0, colla 
principessa di Schleswig-Hofstein, nel
la gran saia bianca del castello dì 
Corte a Berlino, sarà data una qut^' 
dricìia in costume dei tempi dì Fe
derico Guglielmo, la quale sarà JiaU 
ata da 50 granatieri giganti; pWtiò 

é stato dato Ordì ne di cercare in tutto 
l'esercitOvaUivo e non attivo 50 uo-
mini dei più alti^clffi ci sieno, per 
offrire uno spettacolo unico nel suô  
genere. 

MATTINO 

La commissione parlamentare per 
i lavori stradali e i idraulici strlitìr-
dìnari fini il lavoro approvando il pro
getto governativo, e nominando rela
tore il Grimaldi. 

— Fu completata la commissione 
consultiva della pena colle.noraine fra 
gli altri del senatore Alvist e del de
putato Doda. 

— Fra senatori e deptitati la sot-
toscriziono per un monuinento a Go-

n - I \ 

rini incontra adesioni. L* ordine mau-
riziano sottoscrìsse per lire 100. 

— L'àltnftMBera è stata.»sarre8tato 
aita stazione drRimìni il comunardo 
Amilcare Cipriam proveniente da Pa^ 
rigì e diretto in quella città dove ha 
la famìglia. 

— La commissione parlamentare 
per la insequestrabilità degli stipendi 
degli impiegati, ha deliberato di pro
porre un articolò aggiuntivo, col quale 
si vietino anche le cessioni e delega
zioni volontarie degli stipendi, per e-
vitare ogni modo di eludere la inse
questrabilità. ^ ^ 

— E morta la madre deiron. Zanar^.^ 
delli. La signora Margherita Zanar-

_ _ r 

delli aveva 74^nni;éra nata a Trento. 
Fu donna virtuosissima e assai amata 
a Brescia. La salma verrà traaporffi 
domani sera a Brescia, ove avranno 
luogo i funerali. 

LONDRA, 5. — {Camera dei Co-
miinij^ — Il presidente dìchuiì̂ à che 
accetta la responsabilità della^aì$|iaj-
zione risultante dall'adozione deì ì*^ 
genza; «lantorrà la libertà dì p ^ l a 
e l'ordine. ' 

T^tti gli i r l a n d ^ P » n o presenti; 
Forster chiede la discussìorie della 

seconda lettura del progetto d'Irlanda. 
Bradlaugh chiede sia respinto. 
Rispondendo ad una interrogazione, 

Dilke non crede che ì russi vadane 
fino a Merw, però non fuvvi nessuna 
^'attfitivs; 

MADRID,5.—. L e : ì n « l 8 f ! i i a 
l'Andalusia diminuiscono..̂ ^Lg^« 

BUKAREST 5, -̂̂  Un f S e t o ap-
p W a raccomodamento della Germa
nia colla Rumania pei^4ncasso,rigHt^ 
'diante la posta, dei biglietti di fattura^ 

pi^elle cambiali. L'accomodamento en
trerà ìn vigore dal 1 marzo. 

TUNISI 5. ~ È smentito che la so
cietà marsigliese abbia spedito alla 
Enfida degli uomini armati e che sìa 
avvenuta una collisione. 

TRIESTE 5. — Due italiani uno di 
Treviso l'altro di Udine, mediatori di 
quadri, gridando viva Garihaldif pro
vocarono lei-sera un assembramento. 
Vennero percossi lincilo riuscì alla 
guardie metterli in salvo. Uno fu cott-

|to all''Spitale e l'altro agtiarr, 

^!^Ì-

P. F. ERIZZO, BirettoreJ 
ANTONIO STEFAKI, Gerente n'espansahlle 

PIAZZA CAVOUR, PADOVA 

imi «ronoìPe, m e d i a b i l e :jl^opo 

È un liquore che ai r a c ^ ^ n d a S 
sé, ed i |iri»R!i5 p r e n a l ottenUti in 
tutte le Esposizionij alle quali com
parve, é un titolo più che sufficien 
per decantare le sue proprietà igie
niche, digestive e stomatiche nonché 
il suo piacevole sapore. 
..J^ndesi presso i^piincipalì lìauori-
st), caliettien e confettieri del Regno 
L _ ^ 1 L J l ^ 

''.. i:f^-ì.-. 

La staiÉhpa inglese é unanime n 
ritenere la nuova legge dì coercizione 
Forster essere durissima, e lascia al 
lordjqgogotente il massimo arbitrio-

—̂  GU ambasciatori non faranno 
pratiche presso la Grecia fino a òhe 
non si saranno accertati che ì|^; pro
poste turche siano accettabili. 

>= 

e %%% Iti 
bottegfflé Caf
fè alla Speran

za, fuori di Porta tìSdilifeà com 
annessi appartamenti. Ghiacciaia I 
magazzino» m ^ 
>,RivoIg^rsi al sÌg.JlùwÌ6l 
a l Via Pozzo Dipinto. ri';B831 

'2:i 
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D M |s^g;pH£i^^« ;— Un pugiUato 
degnò di nota ebbe luogo orf^iion è 
molto a Londra fra i due lottatori 
Bilie Taylor di -Olarkenwell e Tom 
Longet. 

Ciascuno di ^uei due lottatori ave
va deposto 10 lire sterline con premio 
al vincitore. L due campioni, accom
pagnati ciascuno da ouca cinquanta 
invitali, si recarono ili battèllo ad un 
luogo isolato sulle rive del Tamigi, e, 
cóll'aiuto della nebbia, giunsero a 
sventare tiiite le ricerche della polizia. 
Il combiittìmento durò un'ora e tren-
taoiuque minuti, e si compose dì cìn-
quàniadue passi. Al terzo passo Lon
get aveva colpito sì fortemente Taylor 
alla testa ohe la sua mano sinistra 
s'ora quutìì slogata. Pure continuò il 
combattimento; ma gettato finalmente 
a terra dal suo avversaiflo, ì due cam
pioni SI dovettovo ritirare sfigurati e 
fortemente contusi. 

WLZZETTmO 
Sommario del numero 131 del gior-^ 

naie La Caccia oM^sì pubblica in 
Milano: 
, Cani inglesi^ (contin.) —> AncòFà a 
proposito dei cani ìfì gì osi (continuaz.) 
— La rivoltella — Echi della caccia 
T- Tiro al Piccione in Monaco—r La 
tenuta reale di Tombolo — Scherma 

dinègeticon ( c o u t i l ) " A. spizzico 
Da vendere. 

Prezzi d'abbonamento: anno L. 12 
• semestre L. 7. 
Un numero separato cent. 50. 

i'BJ,LE3ca-s.,A]\a:M:i '>MiB. 

Agenzia ^. Stefani 
COSTANTINOPOLI, 4. — Nessuna 

notizia conferma l'insurrezione della 
Albania. 

L O N D R A , 4. -^ Parnell dichiarò a 
un corrispondente di un giornale à ^ 
mericano che egli e i suoi amici com
batteranno iirtìcolo per articolo il 
progetto coercitivo proposto daForster; 
eiglì crede chéappena il progetto sarà 
stato adottato, il governo farà arre-
star^^tutti i capi della ifL*eandlige; 
questi però sarebbero immediatamen
te rimpiazzati da altri. 

BERLINO, 4. — Alla Camera ha 
luogo la,prima lettura della leggeri-
guardante le somme da cedersi alla 
Prussia in seguito alla riforma delle 
imposte dell* impero. Bismark constata 
la necessità della legge; egli è inten
zionato di assicurare l'agricoltura con
tro il cattivo raccolto dell'estero; e 
dichiara che è pronto alle lotta par
lamentari, ma non si dimetterà fin
ché l* imperatore non glielo ordini. 

RAGUSA, 5. — lersera alla riunio
ne della Lega agraria Dilloa pronun
ciò un discorso violento. 

Credesì che l'ufficio centrale della 
Lega di Dublino sarà arrestato e la 
Logu verrà dispersa. 

igne 
« ' 

ìai 

^1 

Via Pozzo Dipinto. Nimero d^I. 

PIÙ' VOLTE PREMIATA 
DI 

Oltre alle spedizioni ali* ingrosse, 
,veia«IUa àiB^Sao a l laniBarafto di 
cappelli a Cilindro di se^^j,, di feltro 
bassi sul fusto dì tela; detti dì tutto 
feltro flosci, neri e chiarì. Gibus per 
società; cappe l i i t i^^^ ic iu l l i ; cap
pelli per sacerdoti; Verniciati da coc
chière; Berrete dì seta; ecc., ecc. ^\ 
assùmono commissioni per corpi ài 
musica, società ginnastiche, guardie 
niunìcipalì, campestri e boschive. Il 
tutto a^jg»reKxi fèssi 

•M 

c a , quindi con ril^wàMSlsisiissafl» 
pisfjaa-Bfflulo per raquirente. (2289) 

- - ^—iq 

DI A. BA 
In Piazza Vitiorto Etnanuek 

dietro richiesta del pubblico sìjntràt-
terà fioo alla prossima domenica; ìn 
quest'ulti ma vi sarà tre grandi rap-
prestìutaxìoni: la prima avrà luogo alle 
ore 2, la seconda alle 4, la terza alle?. 

'•''\f j j f ' " • • ' [ ' 

Estraifone dì Ven 
5 Febbraio 

r. UB j _ _ 
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